
 

 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                                                 Dai sassi la vita                               Mc. 1, 12 – 15 
Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e vi rimase quaranta giorni, tentato da Satana. La 
tentazione? Una scelta tra due amori, scegliere la stella polare. Le tentazioni non si evitano, 
si attraversano. Gesù inizia dal deserto: dalla sete, dalla solitudine, dal silenzio delle 
interminabili notti. “Que sueno el de la vita: sobre aquel abiso petreo!” Che sogno quello 
della vita e sopra quale abisso di pietre (Miguel de Unamuno). In questo luogo simbolico 
Gesù gioca la partita decisiva, quale vita sognare e vivere. Che Messia sarà? Venuto per 
prendere, salire, comandare, oppure per scendere, avvicinarsi, donare? Quale volto di Dio 
annuncerà? La prima lettura racconta di un Dio che inventa l’arcobaleno, questo abbraccio 
lucente tra cielo e terra; che fa alleanza – mai revocata e irrevocabile- con ogni essere che 
vive in ogni carne. Questo Dio non ti lascerà mai. Tu lo puoi lasciare, ma lui no, non ti lascerà 
mai. L’arcobaleno, lanciato tra cielo e terra, dopo quaranta giorni di navigazione nel diluvio, 
prende nuove radici nel deserto, nei quaranta giorni di Gesù. Ne intravvedo i colori nelle 
parole: stava con le fiere e gli angeli lo servivano. Gesù lavora, nel deserto, all’armonia 
perduta e anche l’infinito si allinea. E nulla che faccia più paura. Quelle fiere selvatiche che 
Gesù incontra, sono anche il simbolo delle nostre parti oscure, gli spazi d’ombra che ci 
abitano, ciò che non mi permette di essere completamente libero o felice, che mi rallenta, 
che mi spaventa, che non fiorisce: quelle bestie che un giorno ci hanno graffiato, sbranato, 
artigliato. Dio mi raggiunge attraverso la mia debolezza, entra nei miei punti deboli e non i 
miei punti forti, e la mia parte malata diventa il punto di incontro con il guaritore. Forse mai i 
miei problemi saranno del tutto guariti, ma in realtà sono io che devo essere guarito, e sarò 
maturo quando saprò avviare percorsi, iniziare processi, incalzato dal vento dello Spirito. 
“L’uomo non è ne angelo né bestia, ma una corda tesa tra i due. E quando vuole essere 
angelo diventa bestia” (Pascal). Anche il viaggio più lungo comincia dal primo passo. Dopo 
che Giovanni fu arrestato Gesù andò nella Galilea proclamando il vangelo di Dio. E diceva: il 
Regno di Dio è vicino. Proclama Dio come una “bella notizia”. Non era ovvio per niente. Non 
tutta la bibbia è vangelo; alle volte è minaccia e ingiunzione. Ma la caratteristica originale del 
rabbi di Nazaret è annunciare vangelo, che equivale a confortare la vita: Dio si è fatto vicino, 
è un alleato amabile, un abbraccio, un arcobaleno. Questo è l’annuncio che corre lungo le 
rive del lago di Galilea: Dio è vicino a te. Con amore.                              (P. Ermes Ronchi) 
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Dall’Udienza di Mercoledì 24 gennaio 2024 
I VIZI E LE VIRTÙ: L’AVARIZIA  
Forma di attaccamento al denaro che impedisce all’uomo la generosità. Non è un peccato 
che riguarda solo le persone che possiedono ingenti patrimoni, ma un vizio trasversale, che 
spesso non ha nulla a che vedere con il saldo del conto corrente. È una malattia del cuore, 
non del portafogli. I padri del deserto misero in luce come l’avarizia potesse impadronirsi 
anche di monaci i quali, dopo aver rinunciato a enormi eredità, si erano attaccati ad oggetti 
di poco valore: non li prestavano, non li condividevano e men che meno erano disposti a 
regalarli. Un attaccamento a piccole cose, che toglie la libertà. Quegli oggetti diventavano 
per loro una sorta di feticcio da cui era impossibile staccarsi. Una specie di regressione allo 
stadio dei bambini …: “È mio! È mio!”. In questa rivendicazione si annida un rapporto malato 
con la realtà, che può sfociare in forme di accaparramento compulsivo o di accumulo 
patologico. Per guarire da questa malattia i monaci proponevano un metodo drastico, 
eppure efficacissimo: la meditazione della morte. Per quanto una persona accumuli beni, di 
una cosa siamo certi: che nella bara essi non ci entreranno. I beni non possiamo portarli con 
noi! Ecco svelata l’insensatezza di questo vizio. Il legame di possesso che costruiamo con le 
cose è solo apparente, perché non siamo noi i padroni del mondo: questa terra che amiamo, 
in verità non è nostra, e noi ci muoviamo su di essa come forestieri e pellegrini (cfr Lv 25,23). 
Queste semplici considerazioni ci fanno intuire la follia dell’avarizia, ma anche la sua ragione 
più recondita. Essa è un tentativo di esorcizzare la paura della morte: cerca sicurezze che in 
realtà si sbriciolano nel momento stesso in cui le impugniamo. Ricordate la parabola di 
quell’uomo stolto, la cui campagna aveva offerto una mietitura abbondantissima, si culla nei 
pensieri… Quell’uomo aveva calcolato tutto, programmato il futuro. Non aveva però 
considerato la variabile più sicura della vita: la morte. «Stolto – dice il Vangelo –, questa 
notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?» (Lc 12,20). 
Noi, fratelli e sorelle, possiamo essere signori dei beni che possediamo, ma spesso accade il 
contrario: sono loro alla fine a possederci. Alcuni uomini ricchi non sono più liberi, non 
hanno più nemmeno il tempo di riposare. Sono sempre in ansia perché un patrimonio si 
costruisce con tanto sudore, ma può sparire in un attimo. Dimenticano la predicazione 
evangelica, la quale non sostiene che le ricchezze in sé stesse siano un peccato, ma di certo 
sono una responsabilità. Dio non è povero: è il Signore di tutto, però – scrive san Paolo – «da 
ricco che era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua 
povertà» (2Cor 8,9). È ciò che l’avaro non capisce. Poteva essere motivo di benedizione per 
molti, e invece si è infilato nel vicolo cieco dell’infelicità. E la vita dell’avaro è brutta. … 
Questo, dell’avarizia, fa ridere gli altri. 
 
DATE DEI PROSSIMI BATTESIMI 

25 febbraio 7 aprile 5 maggio 9 giugno 
10 marzo 14 aprile 26 maggio 23 giugno 

 



Sabato 17 febbraio 
 

• 18.00 S. Messa.  Def. Lazzaro Panizzon Alessandro – 
Benedetti Onorina 

Domenica 18 febbraio 

I Domenica di 
Quaresima  

Anno B 

Mc. 1, 12 – 15  

 
 

Colletta nazionale per la Terra Santa ferita. 
 

• 9.00 S. Messa e presentazione dei ragazzi di III 
elementare. Def. Zampieri Francesco – Carraro Ofelia – 
Bobbo Mario – Perin Franco – Carpin Tullio e Severina – 
Cazzin Adriano, Davide e Santina – Bortolozzo Maurizio  
 

• 10.30 S. Messa. Def. Zambon Loredana – Don Luigi 
Pasinato – Stocco Giovanni 

Lunedì 19 febbraio 
 

 

• 8.00 S. Messa per la comunità 

Martedì 20 febbraio 
 

• 8.00 S. Messa def. Vecchiato Alba – Busatto Carlo e 
Gabriella 

Mercoledì 21 febbraio 
S. Pier Damiani 

 

• 18.00 S. Messa. Per la pace 

Giovedì 22 febbraio 
Cattedra di S. Pietro 

 

• 18.00 S. Messa def. Gardin Dante – Ferro Aurelio – 
Marconato Teresa 

Venerdì 23 febbraio 
 

 

• 8.00 S. Messa secondo le intenzioni delle donne delle 
pulizie 

Sabato 24 febbraio 
 

• 18.00 S. Messa.  Def. Campello Angelindo e Anna – 
Franceschi Lino e Lina – Carraro Luigi Alcide – Volpato 
Teresa (ann.) – Pavan Anselmo e Clelia – Chiggiato 
Giovanni e Settimo Luigi 

Domenica 25 febbraio 

II Domenica di 
Quaresima  

Anno B 

Mc. 9, 2 – 10  

 
 

Un pane per amore di Dio 
 

• 9.00 S. Messa animata dai ragazzi di IV elementare. 
Def. Giusto Rosalia – def. fam. Conzon Pietro e Silvia – 
Busatto Gabriella – Conzon Lino (da vivo) – Cavallin Lina 
(ann.) 
 

• 10.30 S. Messa. Def. Perin Franco – Scattolin Luigi – 
Malvestio Ida e Beatrice – Dussin Anna 
 

• 14.30 – 17.00 in Oratorio ritiro per i genitori e ragazzi di 
III elementare 

AVVISI 
-Corso Vicariale per LETTORI LITURGICI Parrocchia di Piombino Dese; 2 appuntamenti 22/02 
Il Lettore, identità e compiti; 01/03 il lettore, la voce si fa strumento.  
-Lunedì 19 febbraio ore 20.45 sotto canonica riunione del CPP 
-Martedì 20 febbraio ore 18.30 in canonica riunione CPAE 
-Mercoledì 21 febbraio ore 20.30 sotto canonica preghiera comunitaria carismatica. 
-Giovedì 22 febbraio congrega dei parroci a Zeminiana 
-Percorso di educazione all’affettività e sessualità. Gli incontri si svolgeranno nelle seguenti 
date e orari in Oratorio: 

• Lunedì 4 marzo per i ragazzi di II media dalle 14.30 alle 17.30. 
• Lunedì 18 marzo per i ragazzi di II media dalle 15.00 alle 17.00. 

-Dalle Offerte Pro Riscaldamento sono stati raccolti euro 795. Ringraziamo quanti hanno 
contribuito. 
-Pulizie della Chiesa: via Marconi 

Collaborazione Pastorale Antoniana 
Serate Bibliche Quaresima 2024 

I Giorni della Pasqua 
Incontri di ascolto della Parola di Dio e di preghiera per camminare insieme verso la Pasqua. 
SERATE BIBLICHE: 

- Lunedì 26 febbraio – Giovedì Santo. Li amò fino alla fine 
- Lunedì 4 marzo – Venerdì Santo. Obbediente fino alla morte, alla morte di croce 
- Lunedì 11 marzo – Sabato Santo. Il grande silenzio 
- Lunedì 18 marzo – Domenica di Risurrezione. Cristo è risorto, veramente risorto! 

Tutte le serate si svolgeranno nella Casa del Giovane a Loreggia dalle ore 20.30. 
Touch & Go - Dar tempo al tempo 

Giovedì 22 febbraio dalle ore 20.00 alle ore 22.45 presso la Casa Maloca di 
Camposampiero. Incontro di formazione per gli educatori AC della Collaborazione Antoniana. 

 
Savardo News 

Sono aperte le iscrizioni per il nuovo anno scolastico FINO AL MESE DI FEBBRAIO.  

Associazione NOI Circolo Oratorio Don Bosco. 
Il direttivo con il parroco ricorda l’obbligo della tessera a quanti desiderano far parte 
dell’Associazione e attenersi al regolamento del NOI Circolo Oratorio Don Bosco con diritto di 
accedere al bar e ai giochi nelle stanze e  ai campetti polivalenti.  
Ci si può iscrivere versando la quota di € 7. Rivolgersi agli incaricati presso l’Oratorio. 

Dona il tuo 5x1000 al Circolo NOI oratorio 
Nella dichiarazione dei redditi indica il nostro codice fiscale: 

92140760288 
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